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SCHEDA

4

AVVENIMENTI FONDAMENTALI
NELLA VITA DI 
MARIA MAZZARELLO
1861 settembre - 1862

1861 10 settembre. Maria Domenica va ad imparare da
sarta.

Un giorno Maria incontrò l’amica Petronilla vicino alla chiesa parrocchiale, là, a
sinistra di chi entra, ove termina il piazzale e un sentiero, detto degli orti, di-
scende ripido, e dove allora, sorgeva un grosso noce.
Le palesò quella continua ed insistente ispirazione di sentirsi portata ad aiutare
le fanciulle, e le propose di unirsi a lei per imparare i lavori di cucito, e poi
servirsi di questo mezzo per attirare a loro le ragazze e renderle buone e timorate
di Dio.
«Non mi sento proprio atta ai lavori dei campi, ed ho risoluto di imparare il me-
stiere di sarta. Tu pure hai poca salute e non sei atta ai lavori dei vigneti; vieni
con me e andremo a imparare dal sarto del paese, Valentino Campi. In casa sua
non vi sono pericoli, poiché egli è un buon cristiano, frequenta i Sacramenti e
non ha che un bambino di cinque anni ».
(...) Le due amiche, contente, si presentarono dal sarto e stabilirono che sa-
rebbero andate da lui dal 10 settembre fino a Pasqua.
Era l’anno 1861.

da: Lei la prima, editrice elledici, 44 tavole a fumetti➠

Coordinamento redazionale di Angelo Santi, ex-allievo salesiano

1862 Apre il laboratorio di sartoria. Maria e Petronilla ac-
cettano di insegnare ad alcune fanciulle.

Maria e Petronilla erano valenti nel cucire, ma poco esperte nel taglio. Don Pe-
starino le consigliò di andare ad imparare nel taglio dalla sarta del paese, Anto-
nietta Barco, buona madre di famiglia, con due bambine e con un figlio adulto che
lavorava in campagna col padre. La sarta le accettò nella sua botteguccia.
Qui si trovarono bene, anzi, meglio che dal sarto, perché non vi erano più visite
di uomini.
Dopo circa sei mesi, la sarta seguì suo marito, che era fittaiolo nel Borgo di
Castelletto, e Maria e Petro-
nilla si rimisero a lavorare nella
casetta della Pampuro, che
poi vestì l’abito delle Figlie di
Maria Ausiliatrice.
Non essendovi più nessuna
sarta in paese, era naturale
che le donne si rivolgessero
alle due amiche per i loro abiti.
Maria era intelligentissima, e,
visto una volta come doveva
fare un lavoro, lo sapeva ese-
guire, ma in principio la sua
abilità nel taglio di diversi ve-
stiti era discutibile.
(...) Qualche madre di famiglia, vedendo i lavori ben eseguiti, le pregò di inse-
gnare alla propria figliola. Così accettarono due o tre giovanette alle quali, in-
sieme col cucito, insegnavano anche la dottrina cristiana.
Chi può dire il contento e la gioia delle due amiche in quel giorno in cui ricevettero
le prime allieve e insegnarono loro, oltre il cucito, anche il Catechismo?
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